
 Time: 18/02/20    23:48
 IL_MATTINO - CIRC_NORD - 38 - 19/02/20 ---- 

38

Mercoledì 19 Febbraio 2020

ilmattino.it
NapoliAreaNord M

Fake news e odio social
se la rete è un pericolo

«Insiemeperuno stato legale» è l’iniziativa
realizzata in rete dagli istituti «Pestalozzi» e
«Moscati». I dirigenti delle due scuole,
OrabonaePagano, hanno introdotto i diversi
interlocutori chehannomesso l’accento su
gesti e comportamenti quotidiani necessari
per il rispettodelle regole. Ciascunoha
mostratoagli studenti, con la propria
esperienza, la stradada seguire, a partire dal
magistratoNicolaGraziano, cheha

presentato il suo
libro«Parole di
legalità». La
presenzadi un
imprenditore che si
è ribellato alla
camorra, Luigi
Leonardi, ha colpito
gli studenti per il
coraggiodella sua

scelta.ALeonardi gli alunni hannodedicato
ladrammatizzazionedi unostralcio del suo
libro«Lapauranonperdona». PaoloVatiero,
colonnellodell’Aeronauticamilitare, ha
sottolineato comeunavitanel rispettodelle
regole sia unavita serena e che l’importanza
di certi comportamenti debbaessere appresa
giàdalla scuolaprimaria.MariaDi Buona,
vedovadel vigileMicheleLiguori,mortodi
cancro,ha raccontato come ilmarito avesse
denunciato conanticipo lo scempiodella
Terradei Fuochi e come fosse stato lasciato
solonella battaglia che lohacondotto alla
morte. Inmateria di lotta all’inquinamento è
intervenutoanche il comandantedella Polizia
Locale,AntonioPiricelli, cheha illustrato le
operazionidel comandosul territorio.
Interventi concentrati sulla realtà territoriale
anchequelli di donGianlucaLentini, parroco
della chiesa SanVincenzoFerreri, del
comandantedella compagniadei carabinieri
diGiugliano,GiovanniRonchi, e del
commissarioprefettizioNicolinaPerrotta.

nella capasso
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LAPREVENZIONE

CarmineMaione

Lascuola incampoper lasicurezza
inrete.Dopoil«Safer internetday»,
la giornata mondiale dedicata alle
generazioni connesse, promossa
dalla Commissione europea con
iniziativenelle scuole di oltre cento
provincie italiane, continua il dibat-
titosull’utilizzopositivodellarete.
Bullismo e cyberbullismo sono ve-
re e proprie piaghe sociali, a queste
vanno aggiunte le numerose altre
insidie a cui espone la rete, tra fake
news e linguaggio dell’odio. Nono-
stante i passi avanti compiuti gra-
zieallabuonapraticaea importan-
ti progetti messi in campo dalla
scuola per l’utilizzo positivo della
rete come quello di «etwinning» e
gli strumenti di sviluppo creativo
attivati, per esempio, dal liceo clas-
sico Quinto Orazio Flacco di Porti-
ci, le insidiesonoancoramolte.

LARETE
«Together for a better internet» è il
titolochehacaratterizzato le inizia-
tive dedicate alle generazioni con-
nesse. Al Museo ferroviario di Pie-
trarsa, alla presenza del ministro
dell’Istruzione Lucia Azzolina, yu-
tuber, influencer, giovani attivisti,
studenti, insegnanti edesperti si so-
no dati appuntamento per discute-
re e riflettere non solo sull’uso con-
sapevole della rete, ma anche sul
ruolo attivo e responsabile di cia-
scuno nella realizzazione di Inter-
net come luogo positivo e sicuro.
«La rete è piena di sfide e di oppor-
tunità – ha detto il ministroAzzoli-
na -maci sonoanche tanti pericoli.
C’èuna aggressionedal puntodi vi-
sta verbale chenonèormai tollera-
bile. Noi dobbiamo intervenire su

questo e lo faremo riscrivendo an-
che le linee guida sull’educazione
civica. Spiegheremo agli studenti
cheesserenatividigitalinonsignifi-
ca solo avere abilità tecnichemasi-
gnifica essere consapevoli su come
siusanoglistrumenti tecnologici, il
cellulareinparticolarmodo».
L’incontro di Pietrarsa, condotto e
animatodaVittorioBelloni eCristi-
naBralia,è iniziatoconl’intervento
di Valeria, una giovane influencer
che ha raccontato una scioccante
esperienza vissuta navigando. La
scoperta choc, durante un viaggio
in treno, di una foto che la ritraeva

completamente nuda. Valeria ha
spiegato che la foto era effettiva-
mente la sua, ma si trattava di uno
scatto in costumedabagno trasfor-
mato da una mano esperta in un
nudoveroeproprio.
AlPietrarsac’eraanche l’exsenatri-
ce Elena Ferrara, prima firmataria
della legge varata nel 2017 per con-
trastare il fenomenodel cyberbulli-
smo. Ferraraha illustrato il proget-
to sperimentale avviato in 48 scuo-
le del Piemonte sull’introduzione
del «patentino di smartphone» per
l’uso consapevole del telefonino.
Tragli esperti intervenuti ancheVi-

viana Gasperini dell’Autorità ga-
rante per la privacy; Francesco Po-
steraro, commissario Agcom; Ila-
ria Antonini, capo dipartimento
delle politiche per la famiglia; Da-
nieleDeMartino,dirigentedellapo-
liziapostaledellaCampania.
I dati illustrati a Pietrarsa parlano
chiaro: dalla ricerca presentata da
Generazioni Connesse condotta da
Skuola.net, università La Sapienza
di Roma e università degli studi di
Firenze, emerge che 9 ragazzi su 10
raccontanodiaverparlato con ido-
centi di temi legati all’educazione
digitale almeno una volta. Secondo

l’indagine,ben il46%diuncampio-
ne di oltre 5mila studenti di scuole
secondarie di primo e secondo gra-
do (i soggetti potenzialmente più
esposti), dichiara di navigare dalle
3 alle 4 ore al giorno, il 23%addirit-
tura dalle 5 alle 10 ore. Il 34% è in-
cappato in episodi di cyberbulli-
smoe il 77%diquesti li ha segnalati
o ha chiesto consiglio a qualcuno
su come comportarsi. Il 39% del
campione analizzato ha dichiarato
di essere incappato in una fake
news e l’ha segnalata ed eliminata
daipropriprofili social.
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Uncostume inpelle sulmodello della
corazzadi soldato, realizzatodalle docenti
dimodaFabriziaFerrenti eMariaRosaria
Santin edagli allievi del liceoartistico
«Caravaggio»di SanGennaroVesuviano. È il
prodotto che è statopresentato aMilano,
presso l’UNIC–UnioneNazionale Industria
Conciaria. Il prodotto inpelle, orgogliodel
made in Italy, ha accompagnato la
presentazionedel dipintoRitrattodi

comandante con
baffi emoschetta,
olio su tela, di
autore ignoto,
recentemente
restaurato. L’opera,
considerando il
testodietro la
cornice e studiando
altre fonti a esso

collegate, come la fatturadel dipinto e
l’abbigliamentodel soldato, èdatabile al
terzodecenniodel Seicento, periodo
crucialeper tante vicendepolitiche e sociali,
tra guerre (quella deiTrent’anni per citarne
una) e carestie (celebri quelle che
culminaronoaMilanonella pestedel 1630,
di cui si leggenei Promessi Sposi). A studiare
il quadro, curandoanche il catalogoe lo
stesso eventomilanese, è statoVincenzoDe
Luca, docentedi storia dell’arteproprio a
SanGennaroVesuvianoe critico d’arte.Di
qui l’ideadi coinvolgere gli studenti del liceo
artistico vesuviano, chedal quadrohanno
tirato fuori unmanufatto inbilico tra
artigianato earte,molto apprezzatonel
capoluogo lombardo.Alla presentazionedel
quadro edel costumehannopartecipato,
oltre aDeLuca, FulviaBacchi, direttore
dell’UNIC,DiodatoDeMaio,
amministratoredelegatodellaDmddi
Solofra,Nicola Saldutti, caporedattore del
Corrieredella Sera.

francescogravetti
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IL CONFRONTO Due momenti

dell’iniziativa svoltasi a

Pietrarsa e dedicata alla

sicurezza in internet

Portici, al museo di Pietrarsa il «Safer internet day», giornata mondiale dedicata alle generazioni connesse
il 46 per cento degli studenti naviga tra le 3 e le 4 ore al giorno, il 34 è incappato in episodi di cyberbullismo

Sant’Antimo

Moscati e Pestalozzi
lezioni di legalità

AZZOLINA, MINISTRO
DELL’ISTRUZIONE:
«LE AGGRESSIONI
SONO INTOLLERABILI,
LE TECNOLOGIE
VANNO BEN USATE»

«Scaccomatto abullismoecyberbullismo». È
l’iniziativadel liceo statale «Brunelleschi»di
Afragola, direttodalla presideAdeleVitale,
chehavisto in campooltremille studenti,
docenti, genitori ed esperti del settore. Tutti
insiemeperdire basta agli episodidi violenza
nelle scuole.Unagiornatadedicata al triste e
dilagante fenomenocon la letturadi brani
scritti dagli stessi alunni e conun faccia a
faccia tra i giovani eun teamdipsicologi,
legali e personaggi delmondodello
spettacolo.All’evento, svoltosi presso
l’auditoriumdell’istitutodi via Firenze,
hannopartecipato, tra gli altri, l’attore
OttavioBuonomo, lo sceneggiatore teatrale
PasqualeForni, gli psicologiGiuseppe
Parrella (specializzato inprocessi cognitivi
ed esperto in bisogni educativi speciali), Enza
Servillo eLuisaDelPrete, e l’avvocatoRita
Castaldo. «Nella scuola - spiegaParrella - i
bulli sonocompagni di classe odi istituto,
conosciuti dalla vittima, chehanno
l’obiettivodi provocaredanni aduncoetaneo
incapacedi difendersi.Gli episodi, che
possono riguardaremolestie verbali e
persecuzioni, fino adarrivare alle aggressioni
fisiche, avvengonodurante l’orario scolastico
onel tragitto casa-scuola, scuola-casa». «Ma
lanostra attenzione - sottolinea la dirigente
Vitale - è rivolta anche all’ascesadel
cyberbullismo.Purtroppo le offese sulweb
provocanoanchevittime tra gli adolescenti».

antonioparrella
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Al Brunelleschi
scacco al bullismo

Afragola

Il liceo Caravaggio
fa moda a Milano

San Gennaro Vesuviano

Il mondo della scuola

Laboratori, gare di idee, tecnologia e arte,ma
anchebuonepratiche. Sono le attivitàdella
scuolamedia «Rocco»dedicate aLeonardoda
Vinci epresentate nel corsodell’openday.Gli
studenti, coordinati dal dirigente scolastico
RaffaeleRomano,hanno realizzato il
«RobottinoLeo», interattivo e tecnologico,
programmatodaunapiattaforma. Il
robottino è stato realizzato conmarmitte di
auto eassemblatodagli studenti, ispirandosi
all’operadiLeonardo. Infine gli studenti
hanno interpretato il CenacolodaVinci,
(l’Ultimacena).All’opendaynonsono
mancati i laboratori di arte, dovegli studenti
hannorealizzatounamostra sulla figuradi
Leonardo. La scuola inoltre hapartecipato al
«Safer InternetDay», un evento
internazionale chepromuoveunusopiù
sicuroe responsabiledella tecnologia online e
dei telefoni cellulari dapartedi bambini e
giovani. «Internet regala dei super-poteri:
comunicare in temporeale sugli instant
messanger, scambiarsi immagini e video con
gli amici, restare in contatto grazie ai social
network.Maper ogni vantaggio che la rete ci
regala ci sonoanchedei rischi che i nostri
ragazzi possono imparare adaggirare ed
evitare», spiega la dirigente scolastica.
Verrannopubblicate le storie di sette ragazzi,
personaggi animati in cui i più giovani
possano facilmente identificarsi e rivedersi
quandosonoalle prese con la loro vita online.

rosalbaavitabile
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Il «Robottino Leo»
dedicato a Leonardo

Afragola


